Incontri studio sulle lettere dell'Alefbet- Lez. 6 Ghimel 


IN QUESTA LEZIONE 

Chabad - La Ricchezza - Marte - Yom Sheni - Orecchio Destro - Machon 6 Cielo - 

Centro della Fronte - La Lettera Ghimel 

IL QUADRO DELL’ALBERO DELLA VITA 


GHIMEL 
Parole Chiave: 

Resistenza, Premio o Punizione 

Lato sinistro: Maase Merkhava 


Sentiero 15 

Intelletto Che Sostiene 
Sekliel Maamid 
Consapevolezza Stabilizzante 
Binah - Ghevurah 


Dono: Ricchezza 
Meadim, Marte 
Yom Sheni - Giorno Due 
Makhon - Sesto Cielo 
Centro della Fronte 


Il presente Albero è organizzato secondo gli 
insegnamenti dell’ARIZAL 1 



CHABAD 

Chochmah-Binah-Daat 

La partizione delle competenze nelle 3 aree cerebrali, emisfero destro, emisfero 
sinistro e cervelletto e la medesima nella triade superiore Chochmah, Binah e Daat e 
per la precisione: 


1 Isaac Luria, anche detto Yitzhak Luria, italianizzato col nome di Isacco Luria (in ebraico: pria 1 
nhi 1 ?-, Yishàq Lùria\ Gerusalemme, 1534 - Safed , 25 luglio 1572), è stato 

un rabbino, mistico e teologo ottomano, kabbalista attivo a metà del Cinquecento nella città di Safed , 
nell'allora Palestina ottomana. 
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1. Chochmah - Emisfero Destro: garantisce il flusso spirituale proveniente dal 
Superconscio (Keter). Ispira, promuove la creatività ed è l’innesco di ogni 
pensiero. E la mente spirituale (religiosa), la Fede. Visione globale. 

2. Binah -Emisfero Sinistro: Rende comprensibile il flusso spirituale dandogli 
specificità e direzione. E la mente analitica, razionale e scientifica. La ragione. 
Visione del dettaglio 

3. Daat - Cervelletto: collega le attività di Chochmah e Binah trasformando le 
loro funzioni in Conoscenza pratica. Per conoscere veramente qualcosa 
bisogna interiorizzarla. Fede (visione generale) e Scienza (visione specifica) 
operano insieme. 


15mo Sentiero 

Sekhel Maamid - Intelletto che sostiene 

La Ghimel è l’origine del senso di generosità. E il sentiero dei baalei tzedaka’, di 
quanti fanno del dare l’esperienza piu’ bella della loro vita. 

La parola Maamid deriva dalla radice AMAD che significa Sostenere. Le Amudim 
sono le colonne che sostenevano il Tempio. La tzedaka’ sostiene il nostro mondo. 


“iwiy 

Osher - Ricchezza 


Il dono della Ghimel è la Ricchezza, ma quel tipo di ricchezza che non deriva dall’accumulo 
dei beni e dall’utilizzo/sfruttamento delle risorse umane e naturali a scopi unicamente 
personali, ma dalla Beneficenza, del reimmettere nel sistema economico buona parte di 
quanto è stato guadagnato per il beneficio altrui. 

Se non fosse per la beneficenza che il Creatore dirige verso il Creato, il mondo intero non 
reggerebbe neppure per un breve tempo. A noi è chiesto di fare altrettanto. 
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io darò al vostro paese la pioggia nella stagione giusta: la pioggia d' autunno e di 
primavera, perché tu possa raccogliere il tuo grano, il tuo vino e il tuo olio; 

Deuteronomio 11:14 
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Il personaggio biblico nel quale troviamo la verifica di quanto detto è Abrahamo che si 
distinse per onestà, ospitalità e generosità. La disponibilità di Abrahamo in merito a fare 
beneficenza è comunque spontanea ed istintiva, ma con Yaakhov diventa legge con 
l’istituzione della decima. 

Questo avvenne quando Yaakhov ebbe una visione nella strada per Padani Aram la terra 
della sua famiglia di una scala appoggiata in cielo e sulla quale salivano e scendevano degli 
angeli e nominò quel posto Bethel la Casa di Dio e si impegnò a consacrare a Lui la decima 
parte dei suoi guadagni. 


Genesi 28:20-22 
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20 Giacobbe fece un voto, dicendo: «Se Dio è con me, se mi protegge durante questo 
viaggio che sto facendo, se mi dà pane da mangiare e vesti da coprirmi, 

21 e se ritorno sano e salvo alla casa di mio padre, il SIGNORE sarà il mio Dio 

22 e questa pietra, che ho eretta come monumento, sarà la casa di Dio; di tutto quello che tu 
mi darai, io certamente ti darò la decima». 


Si noti come la radice della parola decima, MA’ASSER sia Ayin-Sin-Resh e come un 
semplice scambio tra Sin e la Shin si ottenga OSHER, “ricchezza”. 

iw — p\yyn 

ma m m “■ ■ mm 

m m 


Inquadrando il concetto di “ricchezza” sull’Albero della Vita, prelevando la decima delle 
nostre sostanze facciamo un passaggio rapido da Malchut fino a Keter, perché la decima 
appartiene direttamente al Trascendente. 

Il mondo in cui viviamo è ingiusto e, per quanto amaro possa sembrarci, in fatto di giustizia 
non esistono automatismi retributivi terreni. Accettare questo dato di fatto è così arduo che 
il salmista dice: 
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92:6 L' uomo insensato non conosce e lo stolto non intende questo: 7 che gli empi 
germogliano come 1' erba e tutti i malfattori fioriscono per essere distrutti in eterno. 

I rabbini, avvalendosi di un approccio simile a quello delle dottrine che credono in altre vite, 
spiegano che c’è sempre un ritorno, che tutto è rivisitato in tutto in nome della giustizia 
divina (hok ha-gemul). La giustizia rivisita il male commesso da un’altra dimensione spazio 
temporale, allora tutto deve ritornare, anche se il raggio del ciclo è talvolta così ampio che 
all’occhio nudo dell’esperienza appare come una linea retta che corre tangenzialmente. 
Questi immensi cicli di rivisitazione sono simili al concetto buddista di karma. I karma sono 
i costi e i benefici di ogni mercato. 

MEADIM-MARTE 

Meadim significa “rosso”, il colore del pianeta. Marte si colloca nel lato sinistro dell’Albero 
della Vita, il lato di Ghevurà, l’origine della restrizione, della forza, della passionalità, dello 
Tzim Tzum. La creazione sia dell’essere umano che del mondo non è altro che una serie di 
restrizioni/correzioni che si susseguono 

Marte è il luogo dove le forme vengono depurate, cioè valutate, rettificate e aggiustate. 
Marte è l’energia dinamica che spinge l’uomo ad impegnarsi e a superarsi di fronte agli 
ostacoli, per vincere le proprie paure e sviluppare le risorse interiori. 

Le parole chiave sono: incarnazione, energia dinamica, purificazione e combattività. 

In accordo con la Ghimel, Marte è il pianeta del generare. Le prime due lettere della parola 
ghimel si trovano nel greco “ gamos - unione ” e nell’italiano “gene”. 

II termine “ ghemilut - atti di carità" viene usato non soltanto con “ compiere atti di bontà', 
ma anche nel senso di “ pagare i conti in sospeso ”, “dare a ciascuno ciò che si merita ”. La 
Ghimel possiede quindi il senso di “ premio o punizione ”. 


Salmo 137:8 

137:8 Figlia di Babilonia, che devi essere distrutta, beato chi ti darà la retribuzione del male 
che ci hai fatto! 
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In questa luce Marte è visto come il braccio della legge divina, che riconosce all’uomo il 
frutto delle sue opere. Come vedremo il centro della coscienza corrispondente è quello della 
discriminazione superiore e piena oggettività. 

Favre d’Olivet dice che la radice Ghimel, Zayin TI designa l’azione secondo cui si 
sopprime, si toglie ogni superfluo, l’azione di tosare la lana, di falciare l’erba, di pulire le 
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asperità. . Vi ricordo che la lettera Zayin è la “spada discriminante ”, e allude alla lotta per il 
sostentamento. 

OV YOM SHENI - GIORNO DUE 

La lettera Ghimel si incarica di formare il Secondo Giorno. In questo giorno venne posta 
una divisione fra le acque superiori e le acqua inferiori chiamata Raqia (distesa). 

Le acque superiori sono associate alla sapienza divina e quelle inferiori alla sapienza umana. 
Questa divisione è paragonabile ad uno schermo che nasconde i piani superiori della 
coscienza. 

Lo studio dell’astrologia è tutto dedicato al firmamento ed ha due possibili sviluppi: 

1) Astrologia fatalistica del paganesimo che rafforza lo schermo separatore fra le due 
sapienze 

2) Astrologia cabalistica o esoterica che eleva la coscienza e la porta a diretto contatto 
con il velo di separazione, al fine che lo spirito indagatore può gettare uno sguardo 
oltre ad esso, fino a perforare il velo con la forza della Ghimel 


OZEN YAMIN - ORECCHIO DESTRO 

Il primo legame fra l’Orecchio e la lettera Ghimel lo troviamo nel fatto che questo organo 
contiene l’apparato che fornisce all’uomo l’equilibrio. La radice di Ozen è la medesima di 
Izun, “equilibrio” uno dei compiti della Ghimel, il cui valore numerico è 3. Le forze 
unificanti della Alef devono essere equilibrate con le forze differenziatrici della Bet. 

L’orecchio destro ha il compito di ascoltare la voce proveniente dalle emozioni superiori. 
Questo orecchio è associato a Binà, la sefira da cui ha origine il senso profetico, che è la 
ricezione della voce divina. La volta scorsa infatti avevamo detto che la sefira Binà è 
associata all’udito, mentre Chochmah è associata alla Vista. 

I profeti quindi odono la voce divina da Binah e hanno visioni da Chochmah, in quanto 
veggenti. 

II valore di Ozen è 58 come quello di Chen, la grazia che nella Cabala, rappresenta le 
iniziali di Chochmah Ha-Nistar, la Saggezza occulta e superiore, che come caratteristica è 
immutevole, ciò che non cambia, “ kelah” che significa ciò “che non è passato di moda ”, al 
contrario della Sapienza Umana, che proviene dal basso, che è in continuo cambiamento. 

\\0i2 MACHON - SESTO CIELO 

Questo centro presenta dure prove e questo e’ in armonia con il pianeta Marte, la Forza, il 
pianeta dell’iniziazione mediante la sofferenza. 

Dice il Tamud in merito a questo Cielo: 


2 La lingua Ebraica Restituita, pag 202 
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“Machon. Qui sì trovano i tesori della neve e della grandine, la formazione delle rugiade 
dannose. La formazione di gocce, una stanza di tempeste e di vento turbinoso, una caverna 
di vapore, le cui porte sono dì fuoco, com ’è scritto: E Hashem ti aprirà il Suo tesoro 
buono ” Deut. 28:12 

L’origine di tutti questi fenomeni negativi è Binah, il fuoco del pilastro sinistro, il massimo 
del calore che diventa altamente pericoloso. Tutti questi fenomeni negativi associati a prove 
e sofferenze sono fenomeni che portano alla purificazione quindi alla positività. 

Il Secondo centro di coscienza - Centro della fronte 

Questo centro è chiamato “terzo occhio” e porta con se’ il dono della profezia e 
chiaroveggenza. Il Tre è il numero della Ghimel. I due occhi inferiori sono quelli della 
dualità, mentre il terzo occhio permette la visione della riconciliazione degli opposti. 

A tale scopo esso si trova al di sopra degli altri due: unire gli opposti in ebraico si dice 
“lasset afakim”, letteralmente “elevare gli opposti”, dato che è soltanto dal punto di vista 
superiore che essi possono cessare di muoversi nell’ambito della conflittualità per rivelare la 
loro complementarietà. 

Si tratta del segreto del matrimonio, in ebraico “nissuim”, dalla stessa radice presente in 
“lasset” Nun-Shin-Alef che significa sollevare. Nel matrimonio ebraico tale ordine 
superiore al quale è necessario arrivare se si vuole riconciliare gli opposti, viene 
simboleggiato dalla Chupa’ stesa al di sopra degli sposi durante la cerimonia. 

Il centro della fronte è la sede dello studio della sapienza esoterica, non tanto come 
faccumulo di una serie di informazioni, pur interessanti e profonde. Nella misura in cui ci si 
arricchisce occorre anche dare, e nella misura in cui si dà ci si arricchisce. 

Ecco il dono della Ghimel. 

Il precetto collegato al centro della fronte è “non adorare idoli” e con idoli intendo 
sopratutto l'ego (ani, io - oni,povero). 

LA GHIANDOLA PITUARIA (Ghiandola Maestra), IPOFISI 

Nel sistema delle sette ghiandole endocrine la seconda dall'alto è la ghiandola pituaria 
(ipofisi). 

La ghiandola si trova in prossimità del chiasma ottico. È di dimensioni abbastanza piccole e 
pesa non più di 0,9 g. 

La ghiandola pituaria controlla attraverso la secrezione di numerosi ormoni, l'attività 
endocrina e metabolica di tutto l'organismo. (Marte) 

Gli ormoni prodotti sono diversi: 

1. Ormone della crescita: Chiaro riferimento alla lettera Ghimel di Ghemul, svezzamento; 

2. Stimolazione della tiroide: La tiroide è la ghiandola del centro della gola. 
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Vediamo qui la discesa del flusso di lettere (ghimel) al luogo dove vengono selezionate e 
ordinate secondo gli acquisiti modelli di comunicazione; 

3. Produzione di un ormone che governa la corteccia adrenale. Qui l'influenza del centro 
della fronte scende fino al plesso solare, il cui dono è il governo. Marte si rapporta 
direttamente con ciò, come pure la forza fisica e il fluido carismatico. 

4. Ormone che influenza la produzione di sperma e di ovuli; 

5. Ormoni della differenziazione sessuale; 

6. Produzione di prolactina che inizia e mantiene la secrezione del latte materno; 

7. Secrezione dell'ormone melanocite, una sostanza che regola la colorazione della 
pelle. In assenza di tale ormone la pelle è pallida, diversamente è scura. Quando Shulammit, 
la sposa del Cantico dei Cantici dice di sé stessa “Bruna sono, ma bella”, intende dire che la 
pigmentazione scura della propria pelle non va interpretata come una minorazione, ma come 
il risultato di una elevata stimolazione del centro della fronte, di un grande desiderio di 
conoscenza superiore. Da qui comprendiamo che la stimolazione di questo centro 
“inscurisce la pelle”, in quanto la espone direttamente al Sole della verità. 

Lettera Ghimel 

s 


Il Sefer Yetzirah insegna che la Ghimel è una delle sette Lettere Doppie e presiede a 
Ricchezza e Povertà. Trova il suo dominio nella Gola dell’essere umano e in tutte le cavità 
interne. Il divino soffio dell’Alef trova il suo alveo ricettivo nella casa della Bet e qui viene 
generata e diviene la Ghimel. 


La lettera Ghimel è la terza lettera dell’Alefbet e il suo scopo è quello di riunire le energie 
dell’Alef e della Bet in uno scopo unico creativo. È il terzo elemento di sintesi che collega 
tesi e antitesi, altrimenti divaricanti ed energeticamente dispersivi. 

La Ghimel ha in mano lo stampo materiale della creazione e lo porta a realizzazione e per 


fare ciò deve superare forze disgreganti. Ecco allora l’immagine del cammello, gamal 




In questa parola notiamo le due lettere Ghimel e Lamed che riunite formano gal , che 
significa cumulo, (somigliante foneticamente a gamal-cammello) e nel mezzo vediamo la 
vediamo la Mem che indica l’acqua. Il cammello, gamal, porta due cumuli d’acqua sulla 
schiena. 

Quindi il cammello è un animale che simboleggia la Verità che deve spesso camminare nel 
deserto; simboleggia ricchezza per i popoli del deserto, l’acqua e non solo, ma rappresenta, 
quando sapientemente accumulata una gimlauth, “assicurazione ” per la vecchiaia, (gimlah- 
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pensione) Cosi il nome Ghimel è collegato alla parola “ gamia ”, usata nel Talmud (Moed 
Kattan 6b) per indicare un ponte che unisce due sponde opposte. 

Nel suo segno grafico si può vedere una grondaia che prende l’acqua dall’alto e la scarica a 
terra. Questo simbolizza i doni che Dio fa scendere nel creato e che noi uomini siamo 
chiamati ad imitare mediante i nostri “gemilut chasadim ”, atti di bontà. Questi atti di bontà 
formano la base della società umana. 

Rappresenta lo sviluppo organico della materia, le funzioni degli organi del corpo uniti per 
servire Dio. 
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